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Questa sera, con la presente relazione
e le tabelle allegate, per obbligo di

legge (art. 43 del regolamento di conta-
bilità), sulla base delle verifiche effettua-
te dal servizio finanziario, la giunta rela-
ziona al Consiglio comunale in ordine
alle risultanze complessive di bilancio,
nonché sullo stato attuale dei program-
mi; compresa l’eventuale adozione, se si
fosse verificata la necessità (non rilevata
attualmente), di provvedimenti per rista-
bilire l'equilibrio ed il pareggio finanzia-
rio ai sensi dell'art. 20 D.P.G.R. 28 mag-
gio 1999, n. 4/L. Tutto ciò va effettuato
entro il trenta di novembre.

Come potrete notare non effettuere-
mo variazioni di bilancio, se non per la
parte che riguarda quello dei VVF. Tali
variazioni hanno come termine ultimo
per la predisposizione il 30 novembre di
ogni ciclo annuale finanziario, quest’an-
no l’assestamento e le ultime variazioni,
sono state approvate in ottobre. Confer-
mo, ed ho inoltre il piacere di informar-
Vi, che il bilancio di previsione per l’an-
no 2003, il pluriennale 2003-2004-
2005, la relazione previsionale e pro-
grammatica ed i relativi allegati, saranno
pronti e verranno discussi ed approvati
in Consiglio Comunale entro il mese di
dicembre (probabilmente lunedì
30/12/2002, feste permettendo e al mas-
simo entro i primi di gennaio). Questo
renderà operativo il bilancio di previsio-
ne per l’anno nuovo già dai primi giorni.
A questo proposito colgo l’occasione per
ringraziare il segretario comunale e la
responsabile del Servizio Finanziario, per
l’impegno e la collaborazione profusa.
Siamo giunti ormai a metà legislatura e
da qui alla fine le opere e gli interventi
programmati diverranno realmente tan-
gibili.

Infatti oltre l’ottanta per cento di ciò
che fu inserito in fase di approvazione
del bilancio di previsione (avvenuta in
marzo di quest’anno), si è portato a ter-
mine. Unica opera in leggero ritardo, è
riferita ai lavori di completamento del
Centro Pluriuso, che inizieranno però
entro la primavera del 2003. Tale inter-
vento è inserito nella progettualità pub-
blica pattizia, che include altre opere
all’interno dei comuni del BIM. Il ritar-
do complessivo, compreso quello dell’av-
vio del Centro Pluriuso di Storo, è dovu-
to ad una sospensione momentanea del-
la pratica, inerente all’impianto natatorio
di valle da ubicarsi a Condino, altra ope-
ra sovra comunale. Ora i problemi per
Condino si sono risolti e tutte le opere
pubbliche potranno partire, compreso il
completamento del Centro Pluriuso di
Storo. La palestra di fatto viene già uti-
lizzata, risulta essere molto frequentata e
ben strutturata allo scopo, anche le scuo-
le ne stanno trovando giovamento.

L’aggiornamento dello stato di attua-
zione delle spese di investimento, appar-
tenenti al bilancio di previsione dell’an-
no in corso, sono dettagliate nella tabel-
la a disposizione in copia ai consiglieri
comunali. Al contrario di quanto dichia-
rato dall’opposizione, in merito alle pre-
visioni del bilancio 2002 e in seguito per
l’assestamento e le variazioni approvate
nel Consiglio Comunale del 7 ottobre
us, posso confermare che gli obiettivi,
riferiti alle previsioni annuali sono stati
raggiunti. Come già più volte accennato,
lascio quindi ogni valutazione alla realtà
dei fatti di ciò che la gente avrà il piace-
re e la soddisfazione di vedere compiuto
e di condividere con noi. Il mio interes-
se, quello della giunta e di tutta la mag-
gioranza è la convinzione sempre più
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ma soprattutto con i consiglieri di mag-
gioranza, che sin dai primi istanti, e
soprattutto in questa fase, si stanno
impegnando a fondo. Lavoro che viene
completato, tra le altre cose, anche in
Commissione Urbanistica, per portare a
termine la prima revisione del PRG. A
questo proposito chiedo a questo spetta-
bile Consiglio Comunale la disponibilità
ad una riunione informale per discuter-
ne e definirne le linee guida ed i criteri
cardine. Il 29 luglio scorso si sono ap-
provate in Consiglio Comunale le va-
rianti al PRG, riguardanti alcune prati-
che legate ai Patti Territoriali. Oggi di-
scuteremo ed approveremo cinque
varianti di pubblico interesse. Il lavoro
non manca di certo e questo non ci
preoccupa, anzi siamo più che stimolati
nell’affrontarlo, per portare a termine
tutto ciò che abbiamo in programma,
che riteniamo utile per tutta la popola-
zione. Questa per il sottoscritto è davve-
ro una grande soddisfazione.

Veniamo ora al dunque mettendo
nero su bianco lo stato di attuazione dei
programmi del bilancio di previsione del
2002, alla fine di novembre e entro fine
anno; definito anche controllo di gestio-
ne. Le tabelle seguenti sono molto chia-
re e altre note seguono per entrare nel
dettaglio.
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rinforzata, di perseguire gli obiettivi con
impegno, dettato dall’esclusivo pubblico
interesse. La soddisfazione più grande
invece scaturisce dalla constatazione, che
poco per volta gli obiettivi si stanno
avvicinando e quanto si è programmato
sta andando a buon fine. Per questo rin-
grazio tutti, dagli assessori, ai consiglieri
di maggioranza, dal segretario ai funzio-
nari e personale del Comune. Il gioco di
squadra della giunta allargata si sta con-
fermando una scelta strategicamente vin-
cente, come lo è stata quella di coinvol-
gere i consiglieri di maggioranza con
incarichi specifici, per poter seguire ed
approfondire particolari problematiche.
Utile anche il lavoro all’interno delle
varie commissioni. L’impegno costante
dell’Amministrazione comunale è alla
luce del giorno e il risultato è utilissimo
per il fine del perseguimento della pub-
blica utilità delle azioni. Siamo tutti
molto motivati, condividiamo infatti
un’esperienza indimenticabile, che sta
accrescendo la professionalità anche dei
futuri amministratori. La giunta allarga-
ta è un momento di approfondimento
dello strumento di programmazione e
gestione, che permette di essere tempe-
stivamente informati ed impegnati real-
mente in modo completo, perciò è grati-
ficante anche dal punto di vista dell’e-
sperienza personale. Mi complimento
quindi con gli assessori della mia giunta,

• Aggiornamento stato attuazione programmi, controllo di gestione
e note di particolare interesse:

Entrate e spese fino al 20 novembre:

previsioni previsioni accertate/
iniziali definitive impegnate

ENTRATE
correnti 3.628.650,00 3.803.250,00 3.012.835,00
per investimenti 9.269.560,00 10.104.810,00 5.516.727,00

8.529.562,00
SPESE
correnti 2.860.650,00 3.035.250,00 2.228.102,00
per investimenti 9.356.710,00 10.359.470,00 5.955.779,00

8.183.881,00

te da Euro 13.530.710,00 ad Euro
14.540.560,00.

L’impiego dell’avanzo di amministra-
zione è aumentato da Euro 852.150,00 a
Euro 1.019.660,00.

Variazioni di bilancio deliberate nel
corso del 2002: durante l’anno in Consi-
glio Comunale sono state assunte quattro
delibere di variazioni.

Le previsioni di entrata sono aumenta-
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Le previsioni di spesa sono aumentate
da Euro 14.382.860,00 a Euro
15.560.220,00.

Provvediamo a riscuotere tutte le
entrate per nostro conto risparmiando
sulle spese di riscossione e facilitando il
contribuente che può scegliere le moda-
lità di versamento.

Da quest’anno abbiamo un nuovo
Tesoriere: finora non abbiamo avuto
problemi di gestione delle riscossioni e
dei pagamenti. Investimenti effettuati
come dall’allegato prospetto.

Lista dei lavori appaltati nell’anno:

Asfaltatura strada Faserno – malga
Spina: affidata alla ditta Edilbaldo con
ribasso del 12,51% su lavori a base d’asta
di Euro 103.029,05;

Asfaltatura strada Piedimonte – Nar –
Piola: affidata alla ditta Mazzotti
Romualdo con il ribasso del 14,70% su
lavori a base d’asta di Euro 87.238,63; 

Manutenzione straordinaria strada
Bes – Verdura: affidata alla ditta Spada
Calcestruzzi snc con il ribasso del
21,15% su lavori a base d’asta di Euro
94.490,63;

Sistemazione servizi igienici presso la
scuola elementare di Storo: affidata
all’impresa Grassi snc con il ribasso dello
0,50% su lavori a base d’asta di Euro
129.204,02;

Sdoppiamento fognatura Storo – 3°
lotto: affidato all’impresa Costruzioni
Edili Paisoli con il ribasso del 9,5% su
lavori a base d’asta di Euro 400.214,15;

Realizzazione acquedotto rurale in
località Formigher: affidata alla Trae
impresa edile di Scaglia Pietro con il
ribasso del 4,50% su lavori a base d’asta
di Euro 60.000;

Isolazione a cappotto edificio scuola
materna di Storo: affidata alla ditta
Tavernini Mauro con il ribasso del 37%
su lavori a base d’asta di Euro 80.000;

Manutenzione straordinaria strada per
malga Marzetta: affidata alla ditta Salva-
dori costruzioni srl con il ribasso del
3,10% su lavori a base d’asta di Euro
70.684,62;

Costruzione parcheggio presso il cimi-
tero di Darzo: affidata alla ditta Costru-
zioni Ferrari con il ribasso del 9,52% su
lavori a base d’asta di Euro 57.914,86;

Arredo e ampliamento della piazza
Europa a Storo: affidato all’impresa Dal-
bon Iginio con il ribasso dell’1,70% su
lavori a base d’asta di Euro 324.018,68.

Sono state avviate le seguenti
procedure espropriative:

• per la costruzione dei portici a Lo-
drone

• per l’allargamento di via Al Rio a
Darzo
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• per il completamento della fognatura
di Storo 4° lotto

• Entro dicembre si appalteranno i lavo-
ri di demolizione ex casa Donati ed
arredo urbano della nuova piazzetta.

Acquisto e recupero Conventino
(Comune di Storo e BIM del Chiese):

A fine aprile è stata acquistata una
porzione del Conventino a Lodrone, che
verrà ora venduta al Consorzio BIM del
Chiese, il quale, nell’ambito dei Patti
Territoriali ha ottenuto l’opportuno
finanziamento ed acquisterà l’intero
immobile, da destinare ad uso sovra
comunale. 

Operazione da evidenziare, a cui
teniamo particolarmente, sia perché
indirizzata alla tutela del patrimonio sto-
rico locale, sia perché farà rivivere un
angolo significativo del Trentino sud
occidentale, appartenuto un tempo al
casato dei Lodron; che in futuro a
restauro completato diverrà sede dell’E-
co Museo “Porta del Trentino”. Punto di
riferimento ai fini di sviluppo e promo-
zione socio, culturale e turistica. A tal
proposito ringraziamo per la perseveran-
za, la convinzione e l’impegno il dott.
Fausto Fiorile, vice presidente del BIM
del Chiese, che ha permesso di rendere
fattibile questa opportunità, avvenimen-
to alquanto rilevante per l’incremento
del nostro patrimonio. Operazione diffi-
cile ed articolata, costata parecchio lavo-

ro, ma che permetterà di ridare l’antico
splendore ad un palazzo di notevole rilie-
vo storico; per l’importanza della fami-
glia che vi ha risieduto, ma altrettanto
interessante per la nostra comunità, che
potrà godere prossimamente di un bene
monumentale, con la veste che aveva in
origine e che verrà dedicata all’uso pub-
blico. Frutto della collaborazione attiva e
produttiva tra Comune di Storo e BIM
del Chiese.

Giunta l’attesa lettera a firma dell’as-
sessore Grisenti, che garantisce la coper-
tura nel prossimo bilancio 2003 della
PAT, in merito alle nostre richieste di
finanziamento delle due opere di com-
pletamento fognatura di Storo 4° lotto e
di Darzo.

Per la fognatura di Storo, abbiamo
ottenuto il mutuo per il completo finan-
ziamento, ma per il momento finanzie-
remo con le nostre disponibilità di bilan-
cio solo la parte di spesa relativa agli
espropri. Una volta conclusa la procedu-
ra espropriativa, se non avremo ancora la
certezza del contributo utilizzeremo il
mutuo già concesso.

Frana di Lodrone, piazzola per gli
elicotteri adibita al volo notturno:
l’abbiamo fatta inserire nel Piano Pro-
vinciale della protezione civile. Si va a
completare e potenziare il quadro finale
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della somma urgenza, che grazie a questa
indispensabile opportunità, garantirà gli
interventi di emergenza, abbreviando le
distanze che attualmente ci sono da Sto-
ro e dintorni agli ospedali, soprattutto
nelle ore notturne. Importante per la
necessità di ridurre drasticamente i tem-
pi di ricovero nei casi di emergenze par-
ticolari, dove anche pochi istanti posso-
no significare molto per la salute dei
pazienti. Questa opera diverrà un punto
di riferimento anche per le comunità
vicine, tenendo conto che sono una
rarità. Verrà allestita in conformità alle
normative del volo, con fasci luminosi e
strumentazioni che consentiranno l’at-
terraggio ed il decollo anche in condizio-
ni particolarmente difficili e per velivoli
che ora non potrebbero transitare. 

Frana di Lodrone, altri interventi in
Somma Urgenza: Tra poco finiranno i
lavori di messa in sicurezza argini, rinfor-
zo alveo e predisposizione briglie di con-
tenimento, che si stanno effettuando al
rio S. Barbara. Vorrei evidenziare oltre a
queste opere, effettuate dall’Azienda di
Sistemazione Montana, anche quelle
previste e progettate dal Comune di Sto-

ro: il nuovo acquedotto di Lodrone che
recepisce l’acqua dalla sorgente Poarete
in loc. Ponte Prise. Una delle migliori
opere a livello acquedottistico del Trenti-
no, insomma un vero gioiello, per il qua-
le abbiamo ottenuto un contributo pari
al 100% dalla Provincia, a totale coper-
tura della spesa effettuata. Ricordiamo
inoltre i lavori di adeguamento del Cen-
tro di Prima Accoglienza di Darzo, che
con l’impianto di riscaldamento, l’allac-
ciamento e lo sdoppiamento della rete
fognaria, rendono il Centro Polivalente
idoneo ai parametri, per ottenere dopo
un’attesa di vent’anni l’agibilità. Una
struttura che sta diventando uno dei
centri di ritrovo culturali e ricreativi
(anche grazie alla capienza), di valle. Tut-
to ciò sempre ottenuto con contributo al
100% dalla Provincia, anche qui a tota-
le copertura della spesa effettuata, tra-
mite utilizzo dell’apposita legge delega
sulle calamità naturali.

Zone industriali di Storo e Darzo:
per la pianificazione dello sviluppo ed
urbanizzazione della zona industriale di
Storo, sono state approvate nel Consi-
glio di maggio le varianti al PRG, che
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riguardavano interventi di interesse pub-
blico o privato legati ai Patti Territoriali
del BIM del Chiese. La procedura è
quasi terminata e stiamo attendendo la
conclusione della fase di istruttoria a
cura della provincia, che a breve dovreb-
be sancirne l’adozione definitiva. Per
l’urbanizzazione e lo sviluppo della nuo-
va zona industriale di Darzo, la delega
ottenuta dal nostro Comune è servita
allo scopo di accelerare le procedure e
l’iter di intervento. Siamo a buon pun-
to, il progetto definitivo per l’appresta-
mento dell’area è già stato inoltrato per
la valutazione al Servizio Industria. Tra
poco si dovrebbe partire con le pratiche
di convenzione con i privati. Entro pri-
mavera si giungerà all’appalto e in
autunno inizieranno i lavori.

Progetto di sistemazione di Via Cam-
pini e altri interventi in collabora-
zione tra Comuni promossi da Storo:
tutto ciò è in linea con l’accordo di pro-
gramma politico amministrativo, che
abbiamo sottoscritto con il Comune di
Bondone e Bagolino, che vede nel pro-
getto di sistemazione di Via Campini
(compresi sopra e sotto servizi), il primo
intervento in convenzione, tra Comuni
appartenenti a regioni diverse. Interven-
to utilissimo anche per il nostro Comu-
ne. La strada citata ha l’ottanta per cen-
to della sua percorrenza sulla provincia
di Brescia, ma è utilizzata soprattutto dai
nostri censiti, zone industriali incluse;
anche per questo motivo si è usurata e va
potenziata e adeguata al traffico reale.
Grazie ad una forte collaborazione si è
seguita e conclusa una convenzione tra i
Comuni di Storo e Bagolino (pratica
lunga e complessa); la nostra ammini-
strazione ha ottenuto un finanziamento
dalla Provincia di Trento di 672.000,00~
euro (1.300.000.000~ di vecchie lire).
Impresa che sarebbe risultata impossibi-
le per i Bresciani, causa l’impossibilità
nel reperire fondi. La PAT contribuirà
quasi in toto, ma il resto sarà finanziato
dai due Comuni (la parte maggiore a
carico di Storo). L’esempio citato non è
l’unico, molteplici sono le motivazioni e
la convinzione che continuare sulla linea
del potenziamento della collaborazione,
anche per quanto concerne i servizi, non
è solo utile, ma è indispensabile. Altri
sono gli interventi in convenzione o con-

sorzio attualmente attivi o in partenza:
Corpo di Polizia Urbana Sovra Comu-
nale, progetto “Per un Futuro Migliore”,
gestione associata degli uffici Tecnico e
Tributi, ecc...

GEAS: il 3 dicembre tutti i sindaci delle
Valli Giudicarie, firmeranno davanti al
notaio presso il Comprensorio, l’atto
costitutivo della società. Finora abbiamo
versato Euro 5.055,00 pari a 3/10 della
quota a nostro carico, il resto sarà versa-
to non appena si concluderà l’iter di
costituzione. Sono state già effettuate le
nomine dei rappresentanti dei vari enti
aderenti, compresi Comuni e due BIM
(che hanno la maggioranza), che faranno
parte del Consiglio di Amministrazione
della GEAS.

Debiti fuori bilancio, note e comuni-
cazioni: si è sistemato quanto dettagliata-
mente spiegato nei Consigli precedenti,
comprese opere e lavori effettuati nella
legislatura precedente. Su questo mi vor-
rei soffermare, soprattutto in merito ad
alcune dichiarazioni errate fatte dall’op-
posizione, sull’operato della maggioranza.
Ribadisco con convinzione che con quel-
l’operazione siamo riusciti nello scopo di
voler sistemare la parte tecnico burocrati-
ca, approfondendo con una perizia le
varie problematiche inerenti alle opere. Il
lavoro fatto ci ha poi permesso di liquida-
re le imprese creditrici nei confronti del
Comune, che effettivamente avevano ese-
guito lavori dal 1997 in poi, (compresi
quelli che facevano capo all’amministra-
zione precedente). Sottolineo poi il fatto
che lo strumento dei debiti fuori bilancio,
corrisponde esattamente ed anzi sostitui-
sce quello delle vecchie delibere in sana-
toria. Riconfermo che con il nuovo ordi-
namento il vecchio strumento non si
poteva più utilizzare. Concludo affer-
mando inoltre che anche in precedenza
quando si utilizzavano delibere in sanato-
ria, per porre rimedio ad atti amministra-
tivi, non poteva comunque esistere coper-
tura finanziaria, parziale o totale, in
maniera identica agli attuali debiti fuori
bilancio. Chi ha dichiarato il contrario ha
commesso un grave errore formale.

Azioni di riorganizzazione risorse
umane: effettuata la pubblica selezione,
già operativa una persona in UT. Partiti
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i concorsi per il Servizio di Segreteria e
l’UT. Sta andando avanti anche il pro-
getto di Gestione Associata dei Servizi
UT e Tributi, tra i Comuni di Storo e
Bondone.

Promozione esterna utile allo svilup-
po turistico ed atta a lanciare una
miglior conoscenza del nostro terri-
torio: gli interventi sono aumentati e
potenziati, in linea con i piani di svilup-
po e promozione di valle, sanciti anche
dai Patti Territoriali. L’utilità si riverserà
sul territorio a lungo termine.

Progetto Porta a Porta: istituita e resa
operativa la commissione di studio e
valutazione dei progetti presenti ed ope-
rativi in altri Comuni. Della commissio-
ne fanno parte i funzionari dell’UT del
Comprensorio delle Giudicarie, il sinda-
ci di Storo e di Bondone, l’assessore Gio-
vanni Luzzani ed il dott. Donato Dona-
ti assessore comprensoriale e consigliere
comunale di Storo. La commissione
dovrà valutare il progetto che sta predi-
sponendo l’UT del Comprensorio, nel
frattempo sono stati già effettuati dei
sopralluoghi presso un quartiere di Tren-
to e il Comprensorio della Valle di Non,
dove è già iniziata una raccolta differen-
ziata simile a quella che si vuole istituire
da noi. Visitata anche la fiera “Ricicla” di
Rimini. Tra non molto si proseguirà con
le serate informative e la distribuzione di
materiale a tutte le famiglie dei due
Comuni, che sono interessati ad iniziare
una raccolta differenziata seria, che ha
come obiettivo la drastica riduzione del
materiale rimanente secco che verrà sem-
pre conferito in discarica, con il fine di
giungere poco alla volta ad una raziona-
lizzazione dei costi dello smaltimento
degli RSU. In futuro l’obiettivo da rag-
giungere è quello di non fare più riferi-
mento alla superficie calpestabile delle
famiglie (a metro quadrato), ma a tarif-
fazione, tenendo conto anche dell’effet-
tivo peso dei rifiuti secchi conferiti. Per
portare la raccolta differenziata dall’at-
tuale 14%~ ad oltre il 50% (pena l’au-
mento dei costi). Per questo è indispen-
sabile utilizzare lo strumento del Porta a
Porta, con l’eliminazione dei cassonetti,
ma è altrettanto utile l’impegno e la col-
laborazione di tutti i cittadini, ad inizia-
re con la partecipazione alle serata infor-

mative. Nel Comprensorio delle Giudi-
carie su quaranta Comuni, la volontà di
fare qualche cosa di serio per raggiunge-
re livelli alti in breve tempo nella raccol-
ta differenziata è partita dal Comune di
Storo, che ha coinvolto Bondone, ma
che in breve tempo, quando sarà testato
in loco, coinvolgerà anche tutte le altre
realtà. Al probabile disagio iniziale,
dovuto anche al periodo di adattamento
al nuovo sistema, si otterrà una graduale
ottimizzazione dei costi e soprattutto
una qualità tale del servizio, che garan-
tirà l’obiettivo citato.

• Interventi e opere di pubblica
utilità non previste
nel programma:

Riapertura del nuovo ufficio delle
Poste a Lodrone: sarà aperto prima del
prossimo Natale, dedicato ai nostri con-
cittadini di Lodrone. 1
Verrà inaugurato alla presenza del diret-
tore delle Poste della Provincia di Trento
dott. Carlo Ferremi e del sottosegretario
del Governo alle poste e telecomunica-
zioni dott. Giancarlo Innocenzi. Così
finalmente, dopo una lunga attesa, una
serie ricca di missive in entrata ed in
uscita dal nostro Comune, dopo tutte le
incertezze e i molteplici incontri a Tren-
to e sopralluoghi in zona, anche questo
problema che ci stava a cuore si sta risol-
vendo. Ringraziamo per l’interessamen-
to e il successivo intervento, il direttore
delle poste trentine, il sottosegretario del
Governo Italiano ed i parlamentari tren-
tini, grazie ai quali si otterrà tra pochi
giorni la riapertura dell’ufficio postale,
finalmente a norma, che garantirà un
servizio continuativo certamente utile
alla popolazione.

Accordo per la localizzazione del
nuovo plesso scolastico: che dovrebbe
riunire in una nuova struttura le scuole
di Lodrone e Baitoni. L’obiettivo è quel-
lo di offrire un servizio diversificato, in
un edificio scolastico nuovo in tutti i
sensi; idoneo alle esigenze degli alunni,
in linea con i progetti legati alla moder-
nizzazione scolastica, ma soprattutto
costruito con criteri attuali e completa-
mente conformi alle normative sulla
sicurezza, anche per quanto concerne la
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1 Proprio in questi giorni siamo
venuti a conoscenza che la riapertura
del nuovo ufficio postale di Lodrone
sarà posticipata da dicembre di que-
st’anno a primavera 2003. Ci scusiamo
per il ritardo, indipendente dalla
volontà di quest’amministrazione, ma
dovuto a problemi tecnici legati alla
società delle Poste (nonostante abbiano
verificato ed approvato l’intervento,
anche con sopralluoghi in loco, ora si
sono accorti che manca ancora qualche
dettaglio). I lavori sono stati effettuati
d’urgenza dal Comune di Storo, per
ottenere la riapertura a Lodrone dell’uf-
ficio, tanto attesa da tutti. Confidiamo
in quanto ci hanno garantito. 

Il Sindaco Settimo Scaglia
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ad un’amministrazione che si occupa
con dedizione e grande scrupolo dei pro-
blemi concreti. La dimostrazione è quo-
tidiana e fa capo ad analisi, strategie e
programmazione, che non si limitano a
restare scritte nero su bianco, ma che si
stanno concretizzando. Impegno costan-
te anche per quanto concerne il control-
lo del territorio, la sicurezza per l’incolu-
mità dei cittadini, l’ambiente. La sensi-
bilità nel sostegno a favore dello svilup-
po locale (socio economico e culturale,
artigianato, industria, agricoltura, turi-
smo e commercio), è un altro cavallo di
battaglia, che si sta portando avanti con
convinzione e che darà i suoi frutti
anche a favore dell’occupazione. Per que-
sto il coordinamento e la collaborazione
con gli altri enti, BIM, PAT e C8 è indi-
spensabile, per chi crede davvero nelle
potenzialità della nostra valle. Si stanno
attuando strumenti tali da predisporre
potenzialmente la nostra zona, che sia
pronta così a recepire immediatamente
opportunità e novità, volte ad incremen-
tare il valore aggiunto territoriale. Massi-
mo sostegno quindi anche ai progetti di
sviluppo locale, promossi dal nostro
Comune come da altri. 
Seguono le tabelle dettagliate sul con-
trollo di gestione, per lo stato di attua-
zione dei programmi riferiti all’anno
2002.

Il Sindaco
Settimo Scaglia

resistenza sismica. I primi tasselli e gli
accordi politici tra le due amministrazio-
ni stanno andando a buon fine, è stata
presentata a firma dei due sindaci la
richiesta formale al Servizio Istruzione
della PAT, contenente la localizzazione
del plesso a Lodrone ed un progetto di
massima. Ora il secondo passo tocca alla
Provincia, con la quale si terranno in-
contri per approfondire e portare avanti
la richiesta di finanziamento. Non appe-
na ne avremo la certezza, coinvolgeremo
il Dirigente scolastico e chi di dovere,
per affinare quanto si sta portando avan-
ti, affinché si possa preparare nel miglio-
re dei modi il futuro dell’istruzione dei
nostri figli.

Predisposizione verifiche di stabilità
e resistenza sismica: la Giunta ha or-
dinato all’UT comunale di far eseguire,
in accordo con la PAT e gli organi com-
petenti, una verifica statica, da effettuar-
si in base alla classificazione della zona
sismica come definita per il Trentino
meridionale, di tutti gli edifici pubblici
con particolare premura ed urgenza per
quelli scolastici. L’UT sta valutando con
la PAT l’utilità e la necessità di incarica-
re all’occorrenza anche tecnici esterni,
specializzati nell’esecuzione delle prove
di stabilità e resistenza sismica. Il Diri-
gente scolastico è già stato informato.
Questa è la realtà dei fatti, appartenente


